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SANTISSIMA TRINITA’

Il Vangelo di Giovanni dice:  “Nessuno mai ha visto Dio. Solo Gesù ce l’ha rivelato”.  Gesù è il Figlio di Dio fatto uomo:  conosce bene la divinità; è in grado di dirlo a noi con parole umane.  Gesù ha detto:  “Io e il Padre siamo una cosa sola” (Gv10,30).

Osserviamo attentamente queste parole: (“Io e il Padre siamo una cosa sola”).  Prima di tutto la divinità è una sola.  Gesù dice chiaramente:  “siamo una cosa sola”.  Non ci ha detto che esistono più dèi; il cristianesimo non crede in più dèi (come pensano di noi Ebrei e Musulmani).  E’ contro la ragione ammettere più dèi.  La divinità è infinita; se è infinita, ha tutto, è tutto, non le manca nulla.  Non ci possono essere più infiniti:  l’infinito è uno solo; l’Infinito ha tutto,  è tutto. 

Dio è uno solo; non è un solitario. Gesù ci ha insegnato che la divinità è armonia  di Tre Persone; armonia di Amore di Tre vere Persone divine, molto più delle persone umane o angeliche.  Sono tre Persone  che si amano, parlano e si rispondono con infinito amore.
Prima osservazione dunque:  la divinità è una sola.
Seconda osservazione:  nell’unica e identica divinità ci sono Tre Persone.  Gesù dice:  “Io e il Padre siamo una cosa sola”.  Il pronome “io” indica una persona vera e propria.  Il Padre e il Figlio sono due “io”, due persone distinte.  
Dio è tre Persone, perché Dio è soprattutto amore.  L’amore non è possibile da soli, un solo io o (come si dice in latino) uno solo ego è egoismo ossia il contrario dell’amore.  Nell’amore c’è pluralità di toni, di gioia e di felicità.  Se la divinità fosse una sola persona, sarebbe infinitamente infelice, perché senza amore, senza vita, senza gioia.

Terza osservazione:  Gesù, uomo tra gli uomini, per parlare a noi delle Persone divine ha preso i loro nomi dalla famiglia umana:  padre, figlio, madre.  Gesù ci ha parlato del Padre, del Figlio e dello  Spirito Santo.  Spirito in ebraico è femminile.  Per questo – ripeto - Gesù ha preso i nomi delle persone divine dalla famiglia umana:  padre, figlio, madre.
Nella famiglia sboccia l’amore; l’amore nella famiglia deve vivere sovrano assoluto:  guai se viene a mancare:  non esiste più la famiglia.  
Dio è Amore e per questo è Trinità di Persone e unicità di sostanza o di natura divina. Nella famiglia c’è una sola carne e un solo sangue che unisce più persone in uno.  Amare significa diversità unita: altro è il padre, altro la madre e altro i figli.  Ma la diversità deve fondersi in una unità strettamente congiunta.
Le persone divine sono diversità (Padre, Figlio e Spirito) strettamente congiunta in solo Dio, una sola divinità.  

L’amore è ha tre caratteristiche: amare, essere amati, essere amore:  
amare (Padre), essere amato (Figlio), essere Persona divina Amore (Spirito Santo).  
In Dio c’è la totalità dell’amore, la pienezza dell’amore;  DIO E’ L’INFINITO AMORE.
Nella famiglia umana c’è un riflesso della vita trinitaria: c’è unità di carne e di sangue (come unica è la sostanza divina); c’è distinzione di persone.  Ma a differenza della Trinità, nella famiglia ogni persona è una sostanza completa di umanità.  Ogni persona è un uomo o una donna. Nella Trinità invece la divinità è una sola sostanza con tre Persone distinte fra loro, ma partecipi a una sola divinità.  La divinità dunque è tripersonale. Per questo dobbiamo dire che l’unica sostanza divina esiste in Tre Modi diversi:  esiste come come Padre, come Figlio, e come Spirito Santo.  
Dio è Padre; lo stesso e identico Dio è in modo diverso Dio, come Figlio; Dio Spirito è in modo diverso Dio, come Persona divina Amore.

Se c’è un solo Dio e una sola sostanza divina, le tre Persone  sono “consustanziali”:  hanno la stessa unica (numericamente una) sostanza.


Il Padre è Dio come Principio senza altro Principio; il Figlio è lo stesso Dio, non come principio, ma generato dal Padre:  “Dio da Dio, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre”.  Dio Spirito possiede la divinità in modo diverso da colui che ama (il Padre) e da colui che è amato (il Figlio):  lo Spirito è l’Amore in persona.

I profeti dell’AT non hanno rivelato la SS. Trinità in modo chiaro come Gesù.  Per qual motivo?  La rivelazione non è fatta per soddisfare la curiosità, ma per rendere partecipe l’umanità della stessa vita, e così renderla capace di amare come il Padre, di essere amati come il Figlio, e di essere amore come lo Spirito Santo. Nella Bibbia rivelare significa donare.  

Gesù con la sua morte e risurrezione ci ha meritato il perdono dei peccati e ci ha resi capaci di ricevere lo Spirito Santo.  Il Risorto disse:  “Ricevete lo Spirito Santo”.  Lo spirito è il primo dono ai credenti; li fa figli come Gesù e li colloca con lui nel seno del Padre.  Così è scritto nel primo capitolo del Vangelo di Giovanni:  “Ha dato il poter essere figli di Dio, nel seno del Padre”

Per questo dobbiamo conoscere la Trinità sapere le grandi promesse di Cristo e per vivere sempre meglio nella stessa vita di amore del Dio infinita bontà, vita e gioia.  Dobbiamo dunque imparare ad essere persone che amano come il Padre; che sono amate come il Figlio ossia essere amabili; e persone che sono l’amore in persona ossia Spirito Santo, Persona divina Amore.
Noi entriamo “nel seno del Padre” quando siamo battezzati.  Battezzare vuol dire immergere.  Battezzare nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito significa nella persona del Padre, nella persona del Figlio e nella persona dello Spirito Santo.  Perciò diventiamo figli nell’unico Figlio; figli del Padre e pieni di Spirito Santo.
I Testimoni di Geova (in nome della Bibbia) dicono che lo Spirito non è persona.  Gesù insegna:  “Vi mando un altro Consolatore (come me) lo Spirito Santo”; è una persona come Gesù e il Padre.  Farebbe dubitare il fatto che nella lingua greca spirito o pneuma è neutro.  Gesù aggiunge subito un pronome personale: “Egli vi condurrà in tutta la realtà divina…” (in greco Ekèinos, maschile e non ekèinon neutro).

Ora vi do l’annunzio straordinario e strabiliante:  IL CRISTIANO E’ INSERITO NEL VORTICE DI ETERNO E INFINITO AMORE  DELLA SS. TRINITA’.  La vita e la felicità di Dio entrano in noi.  Noi viviamo come Dio e godiamo come lui, siamo felici come lui e per sempre.

Tutto questo avviene dal momento del Battesimo e mediante la fede.  E’ necessario conoscere la fede ed esercitarsi in essa.  Conoscere con lo studio, esercitarsi nella fede  con l’orazione.  Perché solo con la preghiera intensa e continua, raggiungiamo l’esperienza della fede ossia tocchiamo con mano queste meraviglie.
Un esercizio straordinario di fede è la comunione eucaristica, ma ben fatta e molto meditata.  Quando facciamo la comunione con la santa Ostia riceviamo un nutrimento di divinità per amare sempre più e sempre meglio; per essere amabili come il Figlio ed essere Amore come lo Spirito Santo.  Nella comunione il corpo di Gesù è vero cibo e nutrimento di vita divina e ci conduce alla pienezza dell’amore verso Dio e verso il prossimo.  L’amore divino è l’essenza del cristianesimo.  Dio è amore e che si fa cristiano entra nello stesso vortice di eterno divino amore.
La famiglia trinitaria era stata rivelata lontanamente in Israele con il regno politico voluto da Dio.  In quel regno il sovrano era chiamato padre e i cittadini erano fratelli, in forza di un’alleanza con Dio che dava unità al suo popolo.  

Quando venne Gesù in terra, ebbe dal Padre la missione o il compito di trasformare il regno politico di Israele in una grande famiglia, una famiglia intima, vera e vitale più che la famiglia naturale.  Questa famiglia si chiama Chiesa.  La Chiesa è il regno di Dio in terra, il paradiso in terra. Siamo immensamente più uniti a Cristo che non con i membri della famiglia.  Dice Gesù:  “Io sono la vite e voi i tralci”, così siamo uniti a Cristo e al prossimo per formare la famiglia Chiesa.
L’ essere Chiesa o essere cristiani si vive soprattutto nella messa e nella comunione:  noi siamo Chiesa quanto più siamo uniti a Gesù con il suo corpo e il suo sangue.  Ogni domenica e festa di precetto, Gesù raduna i cristiani.  Chi non partecipa è uno scomunicato perché si allontana dalla comunità cristiana, dall’essere cristiano; in pratica distrugge il cristianesimo in sé. 

La SS. Trinità non è un teorema intellettuale, ma una vita divina effusa in noi, un ingresso dell’umanità nell’intimità divina, nella gioia e nell’amore della divinità.  Dobbiamo ripetere gli articoli di fede non come formule fredde, ma come si vive nella famiglia più amorosa.
O Trinità beata, oceano di pace, la Chiesa a te consacra la sua lode perenne.

Padre d’immensa gloria, Figlio d’eterna luce, Spirito di sapienza e carità o amore perfetto. – Roveto inestinguibile di verità e d’ amore, ravviva in noi la gioia della vita immortale. – O principio e sorgente della vita immortale, rivelaci il tuo volto nella gloria dei cieli.

O Trinità beata! Il Padre è amore, grazia il Figlio, comunione lo Spirito Santo.  O Trinità santa, principio, splendore, dono di verità o realtà divine.  Adoriamo il Padre, per mezzo del Figlio  nell’amore dello Spirito Santo. – A te lode, a te gloria, o Santa Trinità; a te grazie nei secoli, o Santa Trinità: donaci amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, castità…

Manda operai nella tua messe, o Padre, perché tutti siano istruiti e fatti tuoi figli e il mondo conosca finalmente un’era di pace e di amore:  che tutti conoscano te, o Padre, che con il Figlio e lo Spirito Santo sei unico Dio; credano in te e vivano nel tuo amore, racchiusi nella tua santissima Trinità. Amen.

NOTE DAL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA (pag.61 e seguenti) 

Noi cristiani chiamiamo Dio con il nome di Padre per dire che egli è origine primaria di tutto ed è sopra tutto.  Però non ci fermiamo solo sul concetto di potenza, e mettiamo al primo posto la sua grandezza come quella di un Padre buono, sollecito d’amore per i figli.  Gesù ci ha parlato della Trinità con i vocaboli della famiglia (padre, figlio).  Ma la famiglia che è la Trinità e la Famiglia Chiesa sono al di sopra di ogni famiglia umana per quanto perfetta.  Nessuno è padre come Dio Padre e nessuno è figlio come Gesù, pieno di Spirito Santo.

Gesù ha rivelato che Dio è “Padre” in un senso inaudito:  non lo è soltanto in quanto Creatore, ma prima ancora di creare era eternamente Padre in relazione al Figlio suo unico.  Il Figlio è tale solo in relazione al Padre unico, eterno.  Disse Gesù:  “Nessuno conosce (e ama) il Figlio come il Padre; e nessuno conosce (e ama) il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare (e dare)”  (Mt 11, 27).

L’ultima espressione apre al cristiano un orizzonte divino:  Gesù è venuto nel mondo (o meglio, si è fatto uomo) per far partecipi tutti della stessa sorte dell’unico Figlio di Dio.
Il Figlio è chiamato (nella Bibbia NT) Parola o Verbo ossia immagine del Dio invisibile (Col 1, 15) e “irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza” (Eb 1,3).  Il Figlio è “generato dal Padre prima di tutti i secoli, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato non creato, della stessa sostanza o divinità del Padre”.  Lo Spirito Santo è stato rivelato da Gesù come un’altra Persona divina distinta dal Padre e dal Figlio.  
Il Padre è fonte e origine nella Trinità.  Il Figlio è generato dal Padre prima di tutti i secoli. Tutto quello che è del Padre viene dato al Figlio eccetto il suo essere Padre.  Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio come da un solo Principio.

 La Chiesa adopera il termine sostanza (o essenza o natura) per designare l’Essere divino nella unità.  Si usa il termine persona (o ipostasi) per designare il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo nella loro reale distinzione reciproca.  Per indicare che la distinzione delle Persone divine sta nel riferimento delle une dalle altre si usa il termine relazione.
La Trinità è una:  noi crediamo in un Dio solo in tre Persone, cioè crediamo nella Trinità consustanziale (unica sostanza divina).

Le Persone non si dividono l’unica divinità, ma ciascuna di esse è l’unico e lo stesso Dio tutto intero.

Le Persone divine sono realmente distinte tra loro, ma non separabili perché sono una sola divinità.  La personalità in Dio è molto più vera della personalità delle creature.  Dio dunque è Trinità che dialoga con una ricchezza di diversità unica e reale.  L’Unità divina è Trina e la Trinità è unita nell’unica divinità.  
Le Persone divine sono relative fra loro:  il Padre è riferito al Figlio; il Figlio al Padre; lo Spirito Santo all’uno e all’altro.  Tutto è una cosa sola (una sola divinità); le relazioni invece sono personali.
Dio è una sola Divinità e una sola Potenza; e contiene le tre Persone in modo distinto fra di loro in quanto Persone.  Ma se consideriamo ogni Persona in sé, quella Persona è Dio tutto intero.  Dio è tutte e tre le Persone considerate insieme.
Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo non sono tre principi della creazione, ma un solo principio.  Tuttavia ogni Persona divina compie l’operazione comune secondo la sua personale proprietà:  uno è Dio Padre DAL QUALE sono tutte le cose; uno il Signore Gesù Cristo MEDIANTE IL QUALE sono tutte le cose; uno è  lo Spirito Santo NEL QUALE  sono tutte le cose.

Chi rende gloria al Padre lo fa per il Figlio nello Spirito Santo; chi segue Cristo, lo fa perché il Padre lo attira e perché lo Spirito lo guida.

Il fine ultimo dell’intera economia divina è che tutte le creature entrino nell’unità perfetta della Beata Trinità.  Ma fin d’ora siamo chiamati ad essere abitati dalla Santissima Trinità:  “Se uno mi ama osserverà la mia Parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui” (Gv 14,23).
NOI SIAMO IN MEZZO ALLA TRINITA’

(Padre Raniero Cantalamessa da Radio Maria)

Noi siamo immersi nella SS. Trinità; siamo in mezzo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.  Una persona battezzata è dentro la Trinità, se non è in disgrazia di Dio con il peccato mortale.  Il cristiano si trova al centro di quel vortice di amore e di vita che scorre tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.  
Ma che cosa vuol dire essere immersi nel vortice di infinito amore?  Lo vedremo e lo godremo in paradiso.  I santi ne hanno fatto esperienza fin da questo mondo e sono diventati testimoni di queste meraviglie in mezzo ai fratelli di fede.

Riferisco una sola esperienza:  Una notte sentii la grande tenerezza del Padre che mi avvolgeva con la sua carezza dolce e soave.  Ero fuori di me, ero inondato in una gioia divina.  Mi inginocchiai per terra, rannicchiato nel buio; il cuore mi batteva forte; e mi abbandonai completamente alla volontà di Dio, al suo volere bene.  
Lo Spirito Santo mi introdusse nel mistero dell’amore trinitario:  era uno scambio estasiante di amore che si dona (il Padre) e di amore che si riceve (il Figlio).  Quello che avviene continuamente tra il Padre e il Figlio nello Spirito, in quel momento lo sperimentavo dentro di me. 
 Ho sentito, ho provato quello che non si può dire a parole, perché va al di là di ogni esperienza umana.  Io ho provato lo scambio d’amore che va dal Padre al Figlio e dal Cristo, al quale ero unito, veniva in me e mi conduceva verso il Padre nella fiamma eterna e divina dello Spirito Santo.
Come esprimere esperienze inesprimibili?  Non vedevo nulla, ma quello che sperimentavo era ben più che vedere.  Era un giubilo, uno slancio di amore, di gioia, e di pienezza.  
Da quello scambio fluiva una vita intensa dal Padre al Figlio come un latte tiepido che scorre dal seno della madre alla bocca del bambino che prova un benessere immenso…  Io ero quel bambino nutrito nel seno del Padre.  E con me vedevo tutta la creazione che partecipava alla vita e al regno, alla gloria, essendo stata rigenerata da Cristo.  Un giorno anche il mondo materiale sarà trasformato e reso eterno insieme con la risurrezione del corpo.
Ho sperimentato che cosa vuol dire essere amato insieme con il Figlio e poi che cosa è rispondere all’amore con la risposta dello Spirito Santo e infine diventare Padre e godere la gioia di amare.  Questa è la vita che avremo per tutta l’eternità:  vivere per amare, godere l’amore infinito, divino, eterno… e goderlo in tutte le dimensioni.  
Avevo tutto e molto più di quello che si può chiedere alla vita.  Questa è la sorte che ci attende e che non finirà mai, non annoia, non stanca perchè tutto è sempre nuovo, eternamente nuovo, infinitamente nuovo, divinamente nuovo…  E’ il paradiso ossia l’amore, la vita e la gioia in Dio.

Nel nostro cuore dunque c’è la possibilità di avere un amore così grande, di cui non esiste uno più grande né in cielo né in terra.  E’ quello che dice Paolo:  “L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo”:  è l’Amore del Padre verso il Figlio e del Figlio verso il Padre nello Spirito Santo. Allora esce quel grido:  Abbà-Padre!  Si scopre la tenerezza di Dio Padre e inseparabilmente la sua bontà, la maestà, la bellezza, la santità…Anche quando non sperimentiamo questo, ripetiamo senza stancarci:Padre nostro che sei nei cieli… ecc.  O Padre, Padre e Figlio e Spirito Santo!          
